
Il 9 aprile 2008 il Presidente della Re-
pubblica ha firmato l'atteso "TestoUnico
in materia di salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro" approvato definitivamen-
te dalConsiglio deiMinistri lo scorsopri-
mo aprile. Il tema delle nuove prospetti-
ve inmateria di salute e sicurezzaè stato
oggetto di una recente tavola rotonda,
lo scorso5aprile, tenutasi presso la Fon-
dazioneMarcoBiagi in conclusionedel
master in Safety Management dell'Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia. So-
no intervenuti numerosi esperiti. Paolo
Pennesi, Direttore generale dell'attività
ispettiva delMinistero del lavoro, ha va-
lutato positivamente il testo recentemen-
te approvato con riferimento alle neces-
sarie caratteristiche di completezza per
l'esteso ambito di tutela oggettivo e sog-
gettivo. L'attenzione è stata richiamata

sul rinnovato ruolo della Commissione
Consultiva a cui sono attribuiti rilevanti
compiti tra cui la validazione delle buo-
ne prassi e la definizione del sistema di
qualificazione delle imprese. Rispetto al
sistema previgente, si segnala n mag-
giore coordinamento tra gli enti e la nuo-
va possibilità di ricorrere all'interpello
per accertare e chiarire la corretta inter-
pretazione del sistema normativo. Rima-
ne centrale il tema degli appalti, come i
recenti fatti diMolfetta dimostrano. L'ob-
bligo imposto al committentedi elabora-
re il documento di valutazione del ri-
schio pone l'accento sul problema del
mancato dialogo tra committente ed ap-
paltatore come causa di gravissimi inci-
denti sul lavoro. Il Testo Unico non sem-
bra aver inasprito l'apparato sanziona-
torio tenuto conto che solo la mancata

valutazione del rischio nelle grandi im-
prese esclude il ricorso alla prescrizione
obbligatoria. Altro tema fondamentale
della materia riguarda la regolazione
dei reciproci ruoli tra Stato e regioni. Sul
punto Celsino Covoni, Coordinamento
tecnico interregionale della prevenzio-
ne della sicurezza sui luoghi di lavoro,
ha sottolineato, nel nuovo testo, una va-
lorizzazione del ruolo delle regioni. An-
che l'Inail ha partecipato alla tavola ro-
tonda con il Antonio De Filippo che ha
ricordato l'inadeguatezzadell'indenniz-
zazionedel danno inassenzadi un inter-
vento strutturale sulla prevenzione, l'im-
portanza di agire sulle leve premiali e
sulle funzioni di assistenza e consulenza
soprattutto per le piccole e medie impre-
se incentivando il ruolo degli enti bilate-
rali. Saranno in particolare da attuare i
piani di settore volti a ridurre del 25% il
tasso infortunistico. EufranioMassi, diret-
tore dellaDpl diModena, ha evidenzia-
to la necessità di realizzare un forte rac-
cordo con tutti i soggetti che operano sul
mercato ricordando l'importanza del
coinvolgimento dei Centri per l'Impie-
go.Davide Ferrari, direttoredel Servizio
di PrevenzionedellaSicurezzanegli am-
bienti di lavoro della Ausl di Modena,
ha sollevato il problema della qualifica-
zione dei lavoratori autonomi a fronte

della assenza di vincoli sostanziali per
chi desidera aprire un'impresa edile
con conseguenti rischi per la salute e la
sicurezzadei lavoratori. I lavori sono sta-
ti conclusi dal Luigi Golzio dell'Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia che ha ri-
cordato la centralità della tutela della si-
curezzanel settorepubblico, settore che
tradizionalmente si adegua con ritardo
ai cambiamenti normativi.

PaoladeVita

Approfondimenti
Sull'inter di approvazione del Testo Uni-
co in materia di salute e sicurezza a par-
tire dai lavori relativi alla legge delega
emanata lo scorso mese di agosto vedi,
inwww.fmb.unimore.it, i Dossier Adapt
di approfondimento monografico n.
2/2007e17/2007e,daultimo, ima-
teriali raccolti nel Bollettino Adapt edi-
zione speciale n. 4/2008. Vedi anche
i materiali pubblicati, allo stesso indiriz-
zo, sezione riservata all'Indice a-z, voce
Sicurezza (obbligo di).

acuradiAdapt - Fondazione
Marco Biagi, Scuola interna-
zionalediAlta formazionein
Relazioni industriali e di la-
voro

Filo diretto
con Il CentroMarco Biagi/36

Per quanto riguarda
il 2007, nella classe di
età 15-64 anni il tasso
di occupazione, cioè
il rapporto tra gli occu-
pati e la popolazione
in età attiva si attesta a
livello nazionale al
58,7%, tre decimi di
punto in più rispetto al
2006.
Guardando invece al
livello regionale, Emi-
lia-Romagna, Valle
d’Aosta e Trenti-
no-Alto Adige presen-
tano i tassi di occupa-
zione più alti (rispetti-
vamente 70,3%,
68,1% e 68,0%), Cam-
pania, Sicilia e Cala-
bria quelli più bassi
(43,7%, 44,6% e
44,9%). Questi sono i
numeri diffusi dall’ul-
tima rilevazione
Istat.

In confronto al 2006,
la graduatoria delle
Regioni nel 2007 regi-
stra qualche piccola
modifica per le regio-
ni del Centro-nord
mentre rimane invaria-
ta per quelle meridio-
nali. Stabile il gruppo
delle cinque Regioni
con i tassi di occupa-
zione rispettivamente
più alti e più bassi.
Nell’articolazione per
genere, i tassi di occu-
pazione femminile
più elevati si registra-
no, sempre nel 2007,
in Emilia-Romagna,
Valled’Aostae Trenti-
no- Alto Adige; nella
prima e nella terza di
queste ultime regioni
si confermano i tassi
più alti anche per gli
uomini. In tutte le re-
gioni meridionali i tas-
si di occupazione del-

la componente femmi-
nile risultano modesti
e comunque inferiori
alla media nazionale.
In Campania, Sicilia,
Puglia e Calabria la
quota di donne tra i 15
e i 64 anni occupate è
circa la metà di quella
dell’Emilia-Roma-
gna. Nel Mezzogior-
no, solo l’Abruzzo,
con il 71,4%, manife-
sta un tasso di occupa-
zione maschile supe-
riore al dato di media,
pari al 70,7%. In Cala-
bria, Campania e Sici-
lia sono occupati circa
sei ogni dieci uomini
tra i 15 e i 64 anni; in
Emilia Romagna e
Trentino-Alto Adige
poco meno di otto.
Complessivamente,
tutte le grandi provin-
ce del Centro-nord
presentano tassi di oc-

cupazionesuperiori al-
la media nazionale.
Come nella rilevazio-
ne fatta nell’anno pre-
cedente, Bologna,
con il 71,5%, mantie-
ne la prima posizione
seguita da Milano e Fi-
renze. Tra le quattro
grandi province del
Mezzogiorno, il tasso
dioccupazione piùele-
vato è quello di Bari,
al 49,2% nel 2007.
Il risultato rimane in
ogni caso decisamen-
te inferiore al dato me-
dio nazionale. Nella
media del 2007 il tas-
so di disoccupazione
si posiziona, a livello
nazionale, al 6,1%. In
sintesi, le Regioni con
il tasso di disoccupa-
zione più alto sono Si-
cilia (13%), Campa-
nia, Puglia e Calabria
(11,2%); il tasso più

basso si rileva in Tren-
tino-Alto Adige
(2,7%), Emilia-Roma-
gna (2,9%) e Valle
d’Aosta (3,2%). Alla
discesa del tasso di di-
soccupazione non cor-
risponde una riduzio-
ne dei divari territoria-
li. In Sicilia l’indice è
quasi cinque volte più
elevato che in Trenti-
no-AltoAdige. Rispet-
to al 2006, la discesa
della disoccupazione
interessa tutte le regio-
ni tranne Piemonte,
Valle d’Aosta e Ligu-
ria dove la situazione
resta stabile mentre il
tasso di disoccupazio-
ne in Campania e in
Calabria registra una
riduzione tendenziale
particolarmente sensi-
bile.

G.Ga.

Laprioritàsicurezzasul lavoro

Circa 200 espositori provenienti da 40 Paesi,
una superficie di 25 mila metri quadri e, stando
alle previsioni, oltre 10 mila visitatori: questi i nu-
meri di Transports Publics 2008, il salone euro-
peo della mobilità, che aprirà i battenti a Parigi il
10 giugno. L'evento è organizzato dal Gie Objec-
tif transport public, che raggruppa l'Utp (Unione
dei trasporti pubblici e ferroviari) e il Gart (Grup-
po delle autorità responsabili del trasporto). Il
Gie si avvale del supporto di un comitato organiz-
zativo europeo, di cui fanno parte anche realtà ita-
liane: l'Asstra, Associazione trasporti, che riuni-
sce 216 enti e aziende; e Federmobilità, Forum
per il governo regionale, locale e urbano della mo-
bilità sostenibile. "Il principale obiettivo del salo-
ne - spiega Sophie Castagné, direttrice del Gie -
consiste nel creare un confronto capace di coin-
volgere non solo gli operatori del settore, ma so-
prattutto il grande pubblico. Il problema della mo-
bilità sostenibile va ben oltre i confini nazionali,
e Transports Publics nasce proprio da tale consa-
pevolezza”. "Sosteniamo l'iniziativa fin dall'ini-
zio - interviene Guido Del Mese, direttore genera-
le di Asstra - perché condividiamo con i colleghi
francesi l'esigenza di mettere in risalto il valore
del trasporto collettivo. La mobilità locale è una
questione che deve coinvolgere tutti. Nel 2006 il
salone ha registrato la presenza di circa 15 mila
visitatori, fra cui moltissimi giovani. Si tratta di
un'occasione in cui il cittadino può partecipare in
prima persona, e ciò a parer mio è assai significati-
vo". D'accordo Annita Serio, direttrice di Feder-
mobilità: "Bisogna fare massa critica, sviluppare
nuove forme di sinergia per portare a casa qual-
che risultato. E' una grande opportunità sia per gli
operatori che per gli enti". Le informazioni per
partecipare al salone europeo della mobilità 2008
su www.transportspublics-expo.com.

Nadine Solano

Mobilitàeuropea

Negli ultimi anni, i flussi
migratori dell’Italia verso la
Germania si sono ridotti a po-
che decine di migliaia di uni-
tà l’anno, come sottolinea
uno studio condotto dalla Ca-
ritas-Migrantes, realizzato in-
sieme all’Ambasciata tede-
sca e alla Fondazione Friedri-
ch Ebert, che confronta le
esperienze migratorie fra Ita-
lia e Germania. Una presen-
za, quella italiana, ben lonta-
na dai 200 mila migranti l’an-
no degli anni Sessanta e dai
375 mila totali degli anni No-
vanta. Oggi, Italia e Germa-
nia sono due grandi paesi di
immigrazione. O meglio il
Belpaese si avvia a ricalcare
il percorso, in termini migra-
tori, del colosso tedesco che è

il più grande paese di immi-
grazione europeo e ha accol-
to, in oltre 40 anni, 4 milioni
di italiani (di cui 3,5 milioni
sono rientrati). Oggi, i nostri
connazionali in Germania (su
un totale di 6,7 milioni di stra-
nieri) sono circa 550 mila e
140 mila hanno acquisito la
cittadinanza tedesca. Nel
complesso, sono 300 mila le
aziendepromosse dagli immi-
grati che danno lavoro a un
milione di immigrati. Tra i
promotori di queste aziende
ci sono migliaia di italiani.
Un trend, da questo punto di
vista (ma non solo), che si ac-
comuna alla vitalità imprendi-
toriale degli immigrati in Ita-
lia se si pensa che, come pro-
spettato da uno studio della
Fondazione Ethnoland e dal

Dossier Statistico Immigra-
zione, si prevedono prospetti-
ve interessanti per il mercato
del lavoro e, soprattutto, se si
pensa che, dalle attuali 141
mila aziende con titolare stra-
niero, si potrà passare a 336
mila aziende, con 20 miliardi
di euro aggiuntivi e benefici
occupazionali concreti.
Insomma, non una mano ma
tutte e due le braccia tese nei
confronti della crescita. L’Ita-
lia dunque come la Germa-
nia? E’ quello che i ricercato-
ri cercano di avvalorare an-
che se, naturalmente, parlia-
mo di due realtà molto diver-
se dove,però si notanoproble-
mi di integrazione simili e
una tendenza del Belpaese si-
mile a quella già vissuta dai
tedeschi che, inoltre, hanno

saputo gestire il contraccolpo
della riunificazione e degli
squilibri economici e sociali
tra Ovest ed Est del territorio.
Ma i punti di contatto tra Ita-
lia e Germania comunque esi-
stono. Si richiamano al trend
del fenomeno migratorio, al-
la presenza come grande op-
portunità di crescita e ai nodi
legati all’integrazione.
Daquesto punto di vista, i pro-
blemi riguardano soprattutto
le seconde e terze generazio-
ni: dalla più alta concentrazio-
ne degli immigrati negli istitu-
ti tecnici alla dispersione e i
ritardi scolastici; dall’alto tas-
so di non ammissione dei ra-
gazzi immigrati alla fine del-
la terza media.

Andrea Benvenuti

Mercatodel lavoroeflussimigratori:
l’ItaliasemprepiùsimileallaGermania

ISTAT,CRESCONO
ITASSID’OCCUPAZIONE

Trasferirsi per trovare un nuovo posto di la-
voro. Questa è una scelta che coinvolge sem-
pre più persone, anche in Italia. Secondo
un’indagine svolta da questi tema dall’agen-
zia per il lavoro Kelly Services, si trova in que-
sta situazione ben un italiano su due. Numeri
alla mano, dall’indagine, risulta che il 51 per
cento degli italiani ha cambiato città per ragio-
ni occupazionali e al 23 per cento è successo
di cambiare anche nazione. Se c’è qualcosa
che li frena, a superare i confini nazionali, è
soprattutto la famiglia (lo dice il 60 per cento
di chi non si muove) ma anche le barriere lin-
guistiche. Anche se molti di quelli che si sono
mossi, lo hanno fatto pur non parlando fluente-
mente la lingua del paese che li ospitava. Tra
gli altri ostacoli indicati, la difficoltà nel trova-
re, a costi accessibili, una casa dove vivere e il
timore di perdere i diritti pensionistici matura-
ti. Alla domanda se prenderebbe in considera-
zione un offerta di lavoro fuori dall’Italia, ri-
spondono affermativamente quasi sette italia-
ni su dieci. Se si guarda al dettaglio regionale
ci si accorge che i più propensi alla mobilità
sono, ancora una volta, gli abruzzesi, i marchi-
giani, i sardi, gli umbri, i campani, i calabresi
e i siciliani.

Quelli chescelgono
dicambiare impiego

18 aprile 2008 6
OBIETTIVOLAVORO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


